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INPS - SGRAVIO CONTRIBUTIVO CONNESSO AI CONTRATTI DI SOLIDARIETÀ 
Con il messaggio 6.7.2026 n. 2275, l’INPS è intervenuto in merito allo sgravio contributivo di cui all’art. 6 co. 

4 del DL 510/96, connesso ai contratti di solidarietà difensivi accompagnati da CIGS. 

In particolare, l’Istituto previdenziale ha comunicato che, a seguito di una verifica contabile delle somme 

complessivamente fruite a titolo di sgravio contributivo sullo stanziamento relativo all’anno 2019, è stato 

rilevato che gli importi autorizzati nei decreti ministeriali sono risultati superiori a quanto effettivamente 

speso. 

Pertanto, il Ministero del Lavoro ha adottato ulteriori decreti di ammissione al predetto sgravio contributivo, 

a valere sulle risorse residue delle somme stanziate per il 2019, nei confronti di un novero di imprese il cui 

elenco è allegato al messaggio in commento. 

Operativamente, la richiesta dello sgravio dovrà essere effettuata dal datore di lavoro, mentre la competente 

sede INPS provvederà ad attribuire alla posizione aziendale il codice di autorizzazione “1W”. 

Con l’occasione, nel messaggio in esame vengono fornite anche le istruzioni per esporre nel flusso UniEmens 

le quote di sgravio spettanti per il periodo autorizzato. Tra l’altro, si precisa che le operazioni di conguaglio 

dovranno essere effettuate entro il giorno 16 del terzo mese successivo a quello di pubblicazione del 

messaggio in commento, ossia il 16.10.2026. 

INPS - CONGUAGLI RELATIVI AI PERMESSI 104 E AL CONGEDO STRAORDINARIO 

Con il messaggio 7.7.2026 n. 2287, l’INPS ha fornito istruzioni operative in merito alla compilazione del flusso 

UniEmens con riferimento ai conguagli relativi ai permessi di cui all’art. 33 della L. 104/92 e al congedo 

straordinario, disciplinato dall’art. 42 co. 5 del DLgs. 151/2001. In particolare, l’istituto ha precisato che, a 

partire dal mese di competenza di settembre 2026, per i codici conguaglio illustrati nel messaggio in 

commento diviene obbligatoria la compilazione dell’elemento “BaseRif”, presente nella sezione a valenza 

contributiva “InfoAggCausaliContrib”. 

La compilazione, ha chiarito l’istituto, dovrà avvenire secondo criteri differenti a seconda della tipologia di 

assenza: 

per i permessi ex art. 33 della L. 104/92, dovrà essere indicata la retribuzione teorica del mese di riferimento 

dell’evento, corrispondente al valore riportato nell’elemento “RetribTeorica”; 

per il congedo straordinario e per il prolungamento del congedo parentale dovrà invece essere riportata la 

retribuzione teorica del mese precedente a quello in cui si verifica l’evento. 
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INPS - LAVORO E CARCERARIO E FRUIZIONE DELLA NASPI 

Con la circ. 16.7.2026 n. 74, l’INPS ha illustrato le ipotesi in cui l’indennità di disoccupazione NASpI di cui al 

DLgs. 22/2015 può essere riconosciuta o meno in favore dei detenuti che hanno prestato attività lavorativa 

all’interno degli Istituti penitenziari. 

In sintesi, il lavoratore detenuto può accedere all’indennità di disoccupazione nelle ipotesi di: 

scarcerazione per fine pena; 

conclusione del progetto lavorativo; 

trasferimento presso altro istituto di pena; 

accesso a misure alternative alla detenzione in carcere. 

In tutti questi casi, la cessazione del rapporto di lavoro determina, in capo all’Amministrazione penitenziaria, 

l’insorgenza dell’obbligo di versamento del contributo di licenziamento (c.d. “ticket di licenziamento”) di cui 

all’art. 2 co. 31 della L. 92/2012, dovuto in tutti i casi in cui la cessazione del rapporto di lavoro è idonea a 

generare in capo al lavoratore diritto all’indennità NASpI, a prescindere dall’effettiva fruizione della stessa. 

Invece, l’accesso all’indennità NASpI non può essere riconosciuto nell’ipotesi del lavoro carcerario c.d. “in 

rotazione”, caratterizzato da una temporanea inattività lavorativa conseguente ad un meccanismo di 

rotazione avviato fra i detenuti nell’ambito di un unico programma. 

INPS - INADEMPIMENTI PER LA CAMPAGNA RED 2022 

Con il messaggio 17.7.2026 n. 2394, l’INPS è intervenuto con riferimento alla campagna di verifica reddituale 

RED 2023, riferita all’anno 2022 e conclusasi il 31.3.2025, illustrando gli adempimenti conseguenti alla 

mancata presentazione delle dichiarazioni da parte dei pensionati interessati. 

Sul punto, si ricorda come l’art. 35 co. 10-bis del DL 207/2008 stabilisca che in caso di mancata 

comunicazione nei termini stabiliti, la prestazione venga sospesa. Decorso il termine di 60 giorni dalla 

sospensione senza che l’interessato abbia trasmesso la comunicazione in argomento, la prestazione sarà 

revocata in via definitiva. 

Per quanto riguarda la sospensione, l’INPS precisa che troverà applicazione una trattenuta pari al 5% 

dell’imponibile pensionistico lordo del mese di luglio 2026, da effettuare sui ratei di pensione di agosto e 

settembre 2026. 

Inoltre, si rende noto che il termine ultimo per la presentazione della dichiarazione reddituale relativa all’anno 

2022 è stato fissato al 15.9.2026. 
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Decorso inutilmente tale termine, l’INPS revocherà definitivamente le prestazioni collegate al reddito riferite 

all’anno reddito 2022 e provvederà al recupero delle somme indebitamente corrisposte. 

INPS - MISURE A TUTELA DEI LAVORATORI PER LE EMERGENZE CLIMATICHE 

Con il messaggio 20.7.2026 n. 2418, l’INPS ha dettato le istruzioni operative per la fruizione dei periodi di 

CIGO e CISOA richiesti, ai sensi dell’art. 6 del DL 107/2026, in presenza di eccezionali situazioni climatiche, 

comprese quelle relative a straordinarie ondate di calore. 

La norma prevede: 

anche per i datori di lavoro appartenenti ai settori dell’edilizia e affini, lapideo e delle escavazioni - rientranti 

nel campo di applicazione della CIGO - per le sospensioni o riduzioni dell’attività lavorativa effettuate 

dall’1.7.2026 al 31.12.2026, determinate da eventi oggettivamente non evitabili (“EONE”), l’accesso alla CIGO 

senza che i suddetti periodi siano computati nel raggiungimento del limite massimo di durata dei trattamenti 

(non si applica il contributo addizionale); 

nel periodo dall’1.7.2026 al 31.12.2026, il riconoscimento della CISOA per intemperie stagionali agli OTI e 

agli OTD anche in caso di riduzione dell’attività lavorativa pari alla metà dell’orario giornaliero 

contrattualmente previsto e a prescindere dal requisito delle giornate lavorative. 

Per la CIGO, l’integrazione può essere anticipata dal datore di lavoro o pagata direttamente dall’INPS. 

La CISOA viene pagata dall’INPS e la domanda va presentata entro il termine ordinario di 15 giorni dall’inizio 

dell’evento di sospensione o di riduzione. Le istanze riferite alle sospensioni o alle riduzioni per eventi 

verificatisi dall’1.7.2026 al 23.7.2026 possono essere inviate entro il 22.8.2026. 

INPS - DOMANDE DI RINNOVO DELL’ASSEGNO DI INCLUSIONE (ADI) 

Con il messaggio 22.7.2026 n. 2437, l’INPS ha illustrato le modalità di presentazione delle domande di 

rinnovo dell’Assegno di inclusione (Adi), ai sensi dell’art. 3 co. 2 del DL 48/2023, nonché le regole di gestione 

della “Carta Adi” nei casi di prosecuzione della misura. 

Nel dettaglio, con riferimento alle modalità di rinnovo, l’Istituto previdenziale ha precisato, tra l’altro, che i 

nuclei familiari la cui domanda risulti “terminata” possono presentare nuova istanza a partire dal mese 

successivo a quello dell’ultimo pagamento; pertanto, le istanze trasmesse nell’ultimo mese di fruizione non 

possono essere accolte.  

La richiesta, inoltre, può essere presentata sia dal medesimo richiedente sia da un altro componente 

maggiorenne del nucleo familiare. 
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L’INPS ha illustrato, infine, le regole di gestione della Carta Adi, lo strumento di pagamento elettronico 

attraverso il quale è erogato il beneficio economico e che viene rilasciato presso gli uffici postali.  

INPS - INCENTIVI ALL’ASSUNZIONE DI GIOVANI, DONNE E LAVORATORI DISOCCUPATI 

Con il messaggio 23.7.2026 n. 2451, l’INPS ha reso noto che la domanda di ammissione ai bonus giovani, 

donne e ZES ex artt. 22, 23 e 24 del DL 60/2024 possono essere presentate entro il 30.9.2026, fermo restando 

che l’assunzione (o la trasformazione in alcuni casi) sia intervenuta nel periodo agevolabile (terminato il 

31.12.2025). 

A partire dall’1.10.2026, il datore di lavoro non potrà più presentare la domanda di accesso ai bonus del DL 

60/2024, con la conseguenza che non potrà fruire dei bonus in argomento. 

Il termine è stato introdotto dall’INPS al fine di rispondere all’esigenza del Ministero del Lavoro e delle 

politiche sociali di consolidare definitivamente la spesa volta a finanziare le misure in trattazione. 

INPS - NOVITÀ IN MATERIA DI ASSEGNO UNICO E UNIVERSALE 

Con la circ. INPS 24.7.2026 n. 81, l’INPS ha illustrato le novità introdotte dall’art. 7-bis del DL 19/2026 in 

materia di Assegno unico e universale per i figli a carico. 

Nel dettaglio, l’Istituto previdenziale ha chiarito in particolare: 

l’ambito di applicazione; 

i requisiti di accesso; 

i criteri di determinazione dell’importo; 

le modalità di presentazione della domanda. 

Nell’occasione sono state altresì fornite apposite indicazioni operative sull’erogazione e sulla decorrenza 

della prestazione. 

Si specifica che le domande presentate a decorrere dal 21.4.2026, data di entrata in vigore dell’art. 7-bis del 

DL 19/2026, sono definite in via provvisoria in attesa dell’adeguamento del servizio telematico di 

presentazione della domanda alla nuova disciplina. 

INPS - ISTRUZIONI PER L’INCENTIVO ALLA STABILIZZAZIONE DEI RAPPORTI DI LAVORO 

Con il messaggio 29.7.2026 n. 2518, l’INPS è intervenuto in merito all’esonero contributivo introdotto dall’art. 

4 del DL 62/2026, finalizzato a rafforzare l’occupazione giovanile stabile e destinato ai datori di lavoro privati 

che trasformano i rapporti di lavoro a termine in rapporti di lavoro a tempo indeterminato. 
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L’esonero viene riconosciuto per un periodo massimo di 24 mesi ed è collegato a ciascun lavoratore under 

35 stabilizzato e concesso nella misura del 100% dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro, 

con esclusione dei premi e contributi INAIL, nel limite massimo di importo pari a 500 euro su base mensile 

per ciascun lavoratore. 

Inoltre, l’incentivo viene riconosciuto esclusivamente per le trasformazioni di rapporti di lavoro a tempo 

determinato di durata complessiva, alla data di trasformazione, non superiore a 12 mesi ed effettuate tra 

l’1.8.2026 e il 31.12.2026. 

Le trasformazioni in questione devono riguardare, senza soluzione di continuità, i rapporti di lavoro a tempo 

determinato instaurati entro il 30.4.2026. 

Nell’occasione, l’INPS ha fornito specifiche istruzioni in merito alle modalità di esposizione dei dati relativi 

alla fruizione del beneficio nel flusso UniEmens. 

INPS - INCENTIVO ALL’ASSUNZIONE DI LAVORATRICI MADRI 

Con la circ. 29.7.2026 n. 82, l’INPS ha fornito le istruzioni per accedere all’agevolazione contributiva di cui all’art. 

1 co. 210 - 213 della L. 199/2025 (legge di bilancio 2026), destinata ai datori di lavoro che dall’1.1.2026 

assumono donne, madri di almeno 3 figli e prive di impiego da almeno 6 mesi. 

Il beneficio in questione consiste in un esonero dal versamento dei contributi previdenziali a carico del datore 

di lavoro, nella misura del 100% e nel limite massimo di 8.000 euro annui, riparametrato e applicato su base 

mensile, con esclusione dei premi e contributi dovuti all’INAIL. 

La durata dello sgravio varia da un minimo di 12 a un massimo di 24 mesi in relazione della tipologia 

contrattuale con la quale la lavoratrice viene assunta. 

Operativamente, il datore di lavoro interessato deve inoltrare all’INPS la domanda di ammissione 

all’agevolazione avvalendosi del modulo “ELM3” e, una volta ricevuta l’autorizzazione, la fruizione del 

beneficio avverrà mediante conguaglio nelle denunce contributive. 

Con l’occasione, l’INPS fornisce dunque le istruzioni per la gestione dell’agevolazione nell’ambito dei flussi 

UniEmens. 

GARANTE PRIVACY - CONSERVAZIONE DEI DATI E ATTIVITÀ DI CONTROLLO DEI DIPENDENTI 

Con il provv. 18.6.2026 n. 476, il Garante per la protezione dei dati personali ha condannato un’importante 

azienda del settore automotive al pagamento di una sanzione di 460.000 euro per violazioni della normativa 
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sulla privacy relative alla gestione delle e-mail aziendali, alla conservazione dei dati e alle attività di controllo 

dei dipendenti. 

Dall’istruttoria avviata a seguito dei reclami di due ex dipendenti licenziati, è emerso che la società aveva 

effettuato accessi alle loro e-mail aziendali nel corso del rapporto di lavoro, acquisendo in totale 112 e-mail, 

al fine di verificare la fondatezza di presunti comportamenti illeciti. 

In alcuni casi le e-mail acquisite risalivano a circa 2 anni prima che la società maturasse tale sospetto. 

Per il Garante, i trattamenti messi in atto dalla società si sono rivelati idonei a ricostruire l’attività dei 

dipendenti e ad effettuare un controllo a distanza. 

L’Autorità ha inoltre rilevato criticità nella conservazione dei dati, giudicando eccessivi i tempi di 

mantenimento delle e-mail aziendali e dei log di accesso, nonché carenze nelle informazioni fornite ai 

dipendenti sulle finalità e sulle basi giuridiche del trattamento. 

Nel dichiarare illecito il trattamento dei dati personali relativi alla posta elettronica aziendale, il Garante ha 

vietato alla società l’accesso ai dati raccolti e conservati sui propri sistemi e ha irrogato la predetta sanzione 

amministrativa. 

INPS - PAGAMENTO DEI RATEI DI PENSIONE DI SETTEMBRE 2026 

Con un comunicato del 27.8.2026, l’INPS ha illustrato alcune novità che riguardano il prossimo pagamento 

delle pensioni, previsto per l’1.9.2026. 

In particolare, si ricorda che tra le voci presenti nei cedolini di settembre, oltre ai conguagli fiscali derivanti 

dal modello 730/2026, figura l’applicazione della trattenuta che riguarda i pensionati che non hanno 

comunicato all’Istituto previdenziale i redditi relativi al 2022, pur percependo prestazioni il cui diritto o 

importo dipende dalla situazione reddituale. 

Così come indicato dall’INPS con il messaggio 17.7.2026 n. 2394, i pensionati interessati dovranno trasmettere 

i dati mancanti entro il 15.9.2026 presentando una domanda di ricostituzione reddituale. 

In caso di mancato adempimento, le prestazioni collegate al reddito riferite al 2022 saranno revocate in via 

definitiva. 

Inoltre, l’INPS rende noto che proseguiranno le trattenute avviate ad agosto 2026 sulle pensioni della 

Gestione privata integrata per il recupero della quattordicesima e dell’importo aggiuntivo di 154,94 euro, 

riconosciuti in via provvisoria e risultati non spettanti a seguito della verifica dei redditi del 2021. 
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Come già indicato con il messaggio 29.7.2026 n. 2514, il recupero della quattordicesima è ripartito in 24 rate 

mensili, mentre quello dell’importo aggiuntivo avviene in 12 rate. 

INAIL - RIVALUTAZIONE 2026 DELL’INDENNIZZO DEL DANNO BIOLOGICO 

Con la circ. 28.8.2026 n. 37, l’INAIL ha fornito indicazioni in merito al meccanismo di rivalutazione automatica 

su base annua dell’indennizzo del danno biologico derivante da infortunio sul lavoro o malattia 

professionale. 

Sul punto, si precisa come l’art. 1 co. 303 della L. 208/2015 (legge di bilancio 2016) disponga che a decorrere 

dal 1° luglio di ciascun anno, gli importi degli indennizzi in questione siano rivalutati con un apposito decreto 

ministeriale sulla base della variazione dell’indice dei prezzi al consumo accertata dall’ISTAT rispetto all’anno 

precedente. 

Ciò premesso, l’INAIL ricorda che con il DM 3.8.2026 n. 98, il Ministero del Lavoro ha disposto nella misura 

dell’1,4% la rivalutazione annuale degli importi del danno biologico, con decorrenza dall’1.7.2026. 

Con l’occasione, l’Istituto precisa che la rivalutazione degli importi degli indennizzi del danno biologico 

riguarda i ratei di rendita maturati e gli indennizzi in capitale liquidati dall’1.7.2026. 

In particolare, per i ratei di rendita maturati a decorrere da tale data l’incremento si applica agli importi 

relativi alla quota che ristora il danno biologico, comprensivi delle precedenti rivalutazioni. 

Operativamente, gli importi rivalutati saranno corrisposti con il rateo di rendita del mese di novembre 2026. 

 

RIVALUTATE PER IL 2026 LE PRESTAZIONI ECONOMICHE DELL’INAIL  

 

Con la circ. 35/2026, l’INAIL ha rivalutato le prestazioni economiche erogate nel settore industria con 

decorrenza dall’1.7.2026, stabilendo gli importi del minimale e del massimale di rendita. 

Con la circ. 22.7.2026 n. 35, l’INAIL, facendo seguito al DM 11.5.2026 n. 58, ha provveduto a rivalutare le 

prestazioni economiche erogate dall’Istituto nel settore industria con decorrenza dall’1.7.2026, stabilendo gli 

importi del minimale e del massimale di rendita, a partire da tale data, rispettivamente nelle misure di 20.712,30 

euro e di 38.465,70 euro. 

Sulla base dei suddetti importi l’INAIL ha pertanto aggiornato i limiti di retribuzione imponibile per il calcolo 

dei premi assicurativi da variare secondo la rivalutazione delle rendite, riportati nella precedente circ. 

28.5.2026 n. 25. 
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RETRIBUZIONE CONVENZIONALE GIORNALIERA 

Per i lavoratori che appartengono all’area dirigenziale la retribuzione convenzionale giornaliera è stata fissata 

a 128,22 euro, mentre quella mensile è stata fissata a 3.205,48 euro. 

Per i lavoratori dell’area dirigenziale che hanno un contratto di lavoro in regime di part time, la retribuzione 

convenzionale su base oraria è stata fissata a 16,03 euro. 

In seguito, l’INAIL si sofferma sui lavoratori con retribuzione convenzionale pari al minimale di rendita, 

ovverosia: 

 detenuti e internati; 

 allievi dei corsi di istruzione professionale; 

 lavoratori impegnati in lavori socialmente utili e in attività ai fini di pubblica utilità; 

 lavoratori impegnati in tirocini formativi e di orientamento; 

 giudici onorari di pace e viceprocuratori onorari. 

Per i suddetti soggetti la retribuzione convenzionale giornaliera è pari a 69,04 euro, mentre quella mensile è 

pari a 1.726,03 euro. 

Invece, l’importo della retribuzione convenzionale per i familiari partecipanti all’impresa familiare di cui all’art. 

230-bis c.c. è stata stabilita nella misura del 69,32 euro se giornaliera e di 1.732,93 euro se mensile. 

Infine, per i lavoratori di società ex compagnie e gruppi portuali di cui alla L. 84/94, la retribuzione 

convenzionale giornaliera per 12 giorni mensili è stata fissata nella misura par a 1.544,28 euro (128,69 euro 

× 12). 

RETRIBUZIONE DI RAGGUAGLIO 

La circolare in commento passa poi in esame la retribuzione di ragguaglio, che si assume solo in via residuale, 

ovvero in mancanza di retribuzione convenzionale e di retribuzione effettiva (cfr. circ. INAIL 25/2026).  

In particolare, viene reso noto che l’importo della retribuzione convenzionale giornaliera è pari a 69,04 euro, 

mentre quella mensile è di 1.726,03 euro. 

Lavoratori subordinati 

Per quanto concerne i lavoratori parasubordinati, il minimo e il massimo dell’imponibile è, rispettivamente, 

di 1.726,03 euro e di 3.205,48 euro. 
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LAVORATORI SUBORDINATI SPORTIVI 

Relativamente ai lavoratori subordinati sportivi che, indipendentemente dal settore professionistico o 

dilettantistico, esercitano attività sportiva verso un corrispettivo, l’INAIL ricorda che, ai fini della 

determinazione del premio, si applicano i criteri di cui all’art. 34 co. 1 secondo periodo del DLgs. 36/2021.  

La retribuzione da assumersi per il calcolo del premio di assicurazione è quella individuata ai sensi dell’art. 

29 del DPR 1124/65, vale a dire la retribuzione effettiva, con applicazione del minimale e del massimale di 

rendita di cui all’art. 116 co. 3 del citato decreto (come stabilito con DM 21.11.2022). Il minimo e massimo 

annuale ammontano, rispettivamente, a 20.712,30 euro e a 38.465,70 euro. 

ALUNNI, STUDENTI E ALLIEVI 

Per quanto concerne alunni e studenti delle scuole o istituti di istruzione di ogni ordine e grado, non statali, 

l’Istituto assicuratore ricorda che l’estensione della tutela assicurativa all’attività di apprendimento svolta 

nell’ambito del sistema nazionale di istruzione e formazione, della formazione terziaria professionalizzante e 

della formazione superiore è stata resa strutturale dall’anno scolastico e dall’anno accademico 2025/2026 

(art. 2-ter co. 1 del DL 90/2025, che ha modificato l’art. 18 co. 4-bis del DL 48/2023). 

Per questi soggetti, gli importi da applicare per la regolazione del premio 2025/2026 e per l’anticipo del 

premio 2026/2027 sono, rispettivamente, pari a 10,54 e 10,64 euro. 

Invece, il premio speciale unitario annuale per gli allievi dei corsi ordinamentali di istruzione e formazione 

professionale regionali curati dalle istituzioni formative e dagli istituti scolastici paritari (Allievi IeFP) è pari a 

70,96 euro (0,39 euro giornalieri). 

 

IL NUOVO MODELLO OT23 PER L’ANNO 2027 

 

Con l’Istruzione operativa 24.7.2026, l’INAIL ha presentato e illustrato il modello OT23 di domanda per la 

riduzione del tasso medio di tariffa per prevenzione per l’anno 2027. 

Con l’Istruzione operativa 24.7.2026, l’INAIL ha reso disponibile il modello di domanda per la riduzione del 

tasso medio di tariffa per prevenzione “OT23” per l’anno 2027 e la relativa guida. 

Nell’occasione, lo stesso Istituto assicuratore ha ricordato che nel modello sono individuati gli interventi per 

la prevenzione e la tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro che possono essere realizzati dalle 

aziende nel corso del 2026, per ottenere la citata riduzione del tasso medio di tariffa per prevenzione 
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nell’anno 2027, ai sensi dell’art. 23 delle Modalità per l’applicazione delle Tariffe dei premi, di cui al DM 

27.2.2019. 

CARATTERISTICHE DELLA RIDUZIONE 

La riduzione in questione consiste in una percentuale predefinita dal citato art. 23 che si applica al tasso 

medio di tariffa delle voci di tariffa in cui risultano assicurate le lavorazioni aziendali. 

La riduzione per prevenzione si aggiunge all’eventuale riduzione del tasso medio di tariffa per andamento 

infortunistico favorevole (oscillazione del tasso medio per andamento infortunistico dopo i primi 2 anni di 

attività di cui agli artt. 19 e 20 delle Modalità per l’applicazione delle Tariffe dei premi). 

Tecnicamente, per fruire della riduzione, il datore di lavoro, anche tramite un suo intermediario, deve 

presentare la domanda con il servizio on line “Riduzione per prevenzione” entro il 28 febbraio di ogni anno 

(29 febbraio in caso di anno bisestile). Per il 2027, la scadenza è fissata al 1° marzo, poiché il 28 febbraio cade 

di domenica. 

Per ogni intervento deve essere trasmessa, insieme alla domanda, anche la relativa documentazione a 

supporto (documentazione c.d. “probante”). 

IL MODELLO 2027 

Nell’occasione, lo stesso INAIL rende noto che per dare continuità alle misure prevenzionali già definite negli 

anni scorsi, è stata mantenuta la struttura del modulo OT23 dello scorso anno, con aggiornamenti correlati 

a disposizioni normative intervenute e con alcuni miglioramenti del testo. 

Si segnala, in particolare, che sono stati inseriti i nuovi interventi D.5 (formazione dei lavoratori come addetti 

al servizio di gestione delle emergenze e lotta antincendio oppure addetti al primo soccorso o alla 

rianimazione cardiopolmonare) e F.10 (acquisto e installazione di elementi strutturali, quali i serramenti, e di 

un sistema di evacuazione fumi atti a garantire la tenuta anche dei fumi freddi in caso di incendio) ed è stato 

espunto quello relativo alla sostituzione di trattori agricoli e forestali (A-3.6). 

ISTRUZIONI 

Tornando agli aspetti operativi, nella domanda OT23 l’azienda deve indicare gli interventi che ha attuato 

nell’anno precedente quello di presentazione della stessa domanda. In altri termini, per la domanda 

presentata per l’anno 2027, gli interventi devono essere stati realizzati nell’anno 2026. 

Gli interventi sono raggruppati nelle seguenti 6 sezioni: 

 Sezione “A” - Prevenzione degli infortuni mortali (non stradali); 



STUDIO PAVAN SRL 
SO C IE T À  T R A  PR O F E S S IO N IS T I  
  

  

  

 

 

___________________________________________________________________________________________________________ 

C.SO MONETA N. 73 - 28845 DOMODOSSOLA (VB) 

C. F., P. IVA E N.I. REG. IMP. VCO IT 01101560033 SEZIONE SPECIALE SOCIETÀ TRA PROFESSIONISTI 

ISCRITTA ALL’ORDINE DEI DOTTORI COMMERCIALISTI ED ESPERTI CONTABILI DI VERBANIA AL N. 4/STP 

CAPITALE SOCIALE 26.000,00 EURO I.V. 

TEL. +390324248496 FAX +390324248513 E-MAIL: INFO@STUDIO-PAVAN.IT P.E.C. STUDIOPAVANSRLSTP@LEGALMAIL.IT 

 

 

 

 Sezione “B” - Prevenzione del rischio stradale; 

 Sezione “C” - Prevenzione delle malattie professionali; 

 Sezione “D” - Formazione, addestramento, informazione; 

 Sezione “E” - Gestione della salute e sicurezza: misure organizzative; 

 Sezione “F” - Gestione delle emergenze e DPI. 

Inoltre, si ricorda che per ogni intervento va indicata la documentazione ritenuta probante, ossia idonea a 

dimostrare la realizzazione dell’intervento, da trasmettere unitamente alla domanda. 

In ogni caso, l’INAIL può richiedere documentazione aggiuntiva e ulteriori chiarimenti, se quella trasmessa 

non risulta sufficiente. 

CONDIZIONALITÀ 

Per poter beneficiare della riduzione in questione, il datore di lavoro deve essere in regola sia con gli 

adempimenti contributivi e assicurativi sia con le vigenti disposizioni in materia di sicurezza e salute nei 

luoghi di lavoro. 

In particolare, per quanto riguarda la regolarità contributiva e assicurativa, la verifica verrà effettuata tramite 

il DURC on line e include i premi di autoliquidazione dell’anno in corso alla data di presentazione della 

domanda. 

Successivamente, il provvedimento di accoglimento o di rigetto verrà comunicato tramite PEC al datore di 

lavoro entro 120 giorni dalla scadenza del termine di presentazione della domanda. 

In caso di accoglimento, il provvedimento indicherà la percentuale di riduzione da applicarsi, in misura 

uguale, ai tassi medi di tariffa delle voci presenti nella PAT. 

In seguito, nelle basi di calcolo dell’autoliquidazione verrà indicato il tasso applicato già ridotto della predetta 

percentuale. 

 

VIOLAZIONI IN MATERIA DI PRIVACY E GESTIONE DELLE E-MAIL DEI DIPENDENTI 

 

Con il provvedimento n. 476/2026, il Garante per la protezione dei dati personali ha irrogato ad un’azienda 

una rilevante sanzione amministrativa per violazioni in materia di privacy riguardanti la gestione delle caselle 

di posta elettronica aziendale, la conservazione dei dati e le attività di controllo dei dipendenti. 
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Con il provv. 18.6.2026 n. 476, pubblicato sul proprio sito il 4.8.2026, il Garante per la protezione dei dati 

personali ha irrogato a un’importante società appartenente al settore dell’automotive una sanzione 

amministrativa di importo pari a 460.000,00 euro per violazioni in materia di privacy riguardanti la gestione 

delle caselle di posta elettronica aziendale, la conservazione dei dati e le attività di controllo dei dipendenti. 

IL CASO IN ESAME 

Nel caso di specie, due dipendenti avevano lamentato, mediante reclamo all’Autorità, la violazione della 

disciplina in materia di protezione dei dati personali da parte della società, alle cui dipendenze avevano 

svolto attività lavorativa, fino al licenziamento per giusta causa, comunicato loro con una lettera del 2.3.2023. 

Nell’ambito delle impugnazioni dei rispettivi licenziamenti, il 26.4.2023 i due dipendenti avevano richiesto al 

datore di lavoro conferma dell’avvenuta disattivazione degli account di posta elettronica aziendale di tipo 

individualizzato, utilizzati dagli stessi nel corso del rapporto di lavoro. 

In assenza di risposta, tali richieste erano state riproposte il successivo 31.5.2023 e, sebbene fossero state 

regolarmente notificate all’indirizzo PEC della società, non avevano ricevuto riscontro nei termini indicati 

dall’art. 12 par. 3 del Regolamento Ue 2016/679 (GDPR), ossia un mese con eventuale proroga di 2 mesi 

tenuto conto di eventuali complessità e del numero delle richieste. 

Nei successivi reclami presentati al Garante per la privacy il 14.9.2023, gli ex dipendenti hanno denunciato 

che la società, nel corso del rapporto di lavoro, aveva effettuato accessi alla corrispondenza in transito sui 

propri account di posta elettronica aziendale di tipo individualizzato e aveva acquisito numerose e-mail, 

transitate sui predetti account e sulle caselle di posta elettronica personale, per poi utilizzarle nell’ambito dei 

procedimenti disciplinari. 

Precisamente, sulla base di quanto emerso dalle contestazioni disciplinari loro notificate, risultava che la 

società aveva acquisito, trattato e utilizzato ben 112 mail complessive transitate sulle caselle mail aziendale 

dei dipendenti reclamanti nel periodo compreso tra il novembre 2020 e il gennaio 2022 e che tale scambio 

di mail riguardava anche molti messaggi di posta elettronica transitati sulla casella di posta elettronica 

personale e scambiati con terzi. 

LA FASE ISTRUTTORIA 

Tenuto conto di ciò, il Garante per la protezione dei dati personali ha quindi formulato nei confronti della 

società una richiesta di informazioni, ai sensi dell’art. 157 del DLgs. 196/2003, invitandola a fornire 
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osservazioni su quanto rappresentato nei reclami, con particolare riferimento ai presupposti di legittimità 

alla base dell’accesso eseguito sugli account di posta elettronica aziendale dei due reclamanti. 

Dall’istruttoria effettuata dal Garante è poi emersa la conferma che la società aveva effettuato accessi alle 

loro e-mail aziendali, nel corso del rapporto di lavoro, acquisendo in totale le citate 112 e-mail, al fine di 

verificare la fondatezza di presunti comportamenti illeciti da parte dei due dipendenti. 

Peraltro, si evidenzia come le e-mail acquisite risalissero addirittura a circa due anni prima che la società 

maturasse tale sospetto. 

Il monitoraggio, osserva il Garante, è stato effettuato mediante una sistematica raccolta e conservazione dei 

dati relativi alla posta elettronica, effettuate dalla società mediante backup per tutta la durata del rapporto 

di lavoro e fino a 5 anni dopo la cessazione, nonché dei relativi log, per un periodo di 6 mesi, in violazione 

dei principi del GDPR e in assenza delle garanzie previste all’art. 4 della L. 300/70 (Statuto dei lavoratori). 

IL PROVVEDIMENTO SANZIONATORIO 

In altri termini, i trattamenti messi in atto dalla società si sono rivelati idonei a ricostruire l’attività dei 

dipendenti e a effettuare un controllo a distanza. 

Inoltre, nel provvedimento in commento si evidenzia una criticità nella conservazione dei dati, giudicando 

eccessivi i tempi di mantenimento delle e-mail aziendali e dei log di accesso, nonché carenze nelle 

informazioni fornite ai dipendenti sulle finalità e sulle basi giuridiche del trattamento. Ancora, al datore di 

lavoro viene altresì contestata la mancata risposta alle richieste di esercizio dei diritti degli ex dipendenti 

relative alla conferma della disattivazione degli account. 

In conclusione, nel dichiarare illecito il trattamento dei dati personali relativi alla posta elettronica aziendale, 

come anticipato, con il provv. 476/2026 il Garante Privacy ha vietato alla società l’accesso ai dati raccolti e 

conservati sui propri sistemi e ha irrogato una sanzione amministrativa di importo pari a 460.000,00 euro. 

 


